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CARATTERISTICHE DELL'INDAGINE 

Analisi dei 21 Gruppi M&E internazionali a controllo privato con un fatturato 2020 superiore a €1 mld, con un update 

sui primi nove mesi 2021  

Analisi dei principali operatori radiotelevisivi italiani per il periodo 2018-2020 

Azionariato: a parte la Rai, a controllo statale, Mediaset e Cairo Communication (controllante di La7) sono gruppi 

italiani a controllo privato quotati, mentre Sky Italian Holdings, Discovery Italia, Viacom Holdings Italia e The Walt 

Disney Company Italia fanno capo a multinazionali statunitensi (rispettivamente Comcast, Discovery, ViacomCBS e 

Walt Disney) 

Confronto tra i principali operatori pubblici europei e i rispettivi canoni 
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M&E: WHO AND WHERE?  

21 gruppi di cui : 11 società negli USA, in particolare nello stato di New York, 
7 in Europa e 1 Gruppo ciascuno in Giappone, Messico e Sud Africa 

Principal executive offices 

Grupo Televisa (MX) 

Messico 

Discovery (US) 

Silver Spring (Meryland) 

Netflix (US) 

Los Gatos (California) 

Warner Media  

Gruppo AT&T (US) 

ViacomCBS (US) 

Fox (US) 

AMC Networks (US) 

Univision Comunications (US) 

New York 

Comcast (US) 

Philadelphia(Pennsylvania) 

Vivendi (FR) 

 Télévision Française 1-TF1 (FR)  

Paris 

Sony Pictures  

Entertainment (JP) 

Tokyo  

ProSiebenSat.1 Media (DE)  

Munich 

The Walt Disney (US) 

Burbank(California) 

RTL Group (LU)  

Luxembourg 

ITV (GB)  

London 

MultiChoice (ZA) 

South Africa 

MGM Holdings (US) 

Beverly Hills(California) 

Nordic 

Entertainment 

Group (SE)  

Stockholm 

MFE-MediaForEurope 

(NL)  

Amsterdam 

Lions Gate Entertainment (US) 

Santa Monica (California) 

1 Nel maggio 2021 il colosso delle Tlc AT&T e Discovery hanno stipulato un accordo per la creazione di un nuovo importante player del settore M&E 

denominato Warner Bros. Discovery 

2  Nell’aprile 2021 Televisa ha raggiunto un accordo per acquisire Univision, dando vita al principale broadcaster mondiale di lingua spagnola 

1 

2 
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UN MERCATO SEMPRE PIÙ CONCENTRATO 

2021 2020 2018 
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Alla continua ricerca di 

economie di scala per 

affrontare le sfide del 

cambiamento tecnologico 



7 

LE PRINCIPALI M&E COMPANIES PRIVATE 

84,4 

53,3 

33,5 

20,6 20,4 

10,0 8,7 
6,1 6,0 6,0 

4,0 3,1 3,0 2,7 2,6 2,3 2,1 1,2 1,2 

Fatturato principali operatori M&E  2020 (€ mld) 

• Fatturato pro-forma. Per Vivendi esclusi i 7,4 mld della Universal Music Group in seguito alla sua quotazione nel settembre 2021 

1 Si tratta della divisione M&E  del gruppo Sony (conglomerato con core business nell’elettronica) 

2 Nel maggio 2021 Amazon ha firmato un accordo per l’acquisizione di MGM Holdings per $8,45 mld 

Fatturato aggregato 

€271,1 mld (-7,6% sul 2019), 

di cui l’85% fa capo a 

entertainment companies a 

stelle e strisce 

Di cui €1,8 mld in Italia e €0,8 

mld in Spagna, dove Mediaset 

España si colloca al  1° posto 

per quota di ascolto 

In risposta al dominio statunitense e alla continua espansione delle piattaforme globali, si osservano i primi segnali di consolidamento 
anche in Europa: 

Tentativo di MFE di costruire un polo paneuropeo (detiene il 23,9% in ProSiebenSat.1) 

TF1 nel luglio 2021, ha firmato un accordo con RTL Group per acquisire il Gruppo francese M6   

 

Dire che Amazon Prime non 

è inserita 
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L’INARRESTABILE CRESCITA DI NETFLIX 

CAGR del fatturato nel triennio 2018-2020 (%) 

-2,8  

 25,8  

 10,1  

 4,6  
 3,2  

 0,5  

-2,3  -2,4  -2,5  -2,7  
-3,8  -4,0  -4,6  -5,3  -5,7  

-6,9  
-9,2  -9,4  

-11,7  -12,3  

• Valori pro-forma   

L’OTT – Over The Top cresce a 

doppia cifra mentre i broadcaster 

tradizionali rallentano; per loro 

diventa fondamentale ampliare 

l’offerta digitale  



PRIMI NOVE MESI 2021  

Sezione 2 
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9M 2021 VS 9M 2020   

  

Var. fatturato  

9M 2021/2020 

Var. MON  

9M 2021/2020 

Var. risultato netto  

9M 2021/2020 

(%) 

ITV (UK) 28,0 n.d. n.d. 

TF1 (FR) 21,3 54,8 90,9 

Netflix (US) 19,8 53,2 103,2 

ProSiebenSat.1 (DE) 19,8 93,9      232,5 (1) 

Warner Media (US) 17,7 n.d. n.d. 

Discovery (US) 15,7 -31,7 2,1 

MFE (NL)*  15,7 212,5     1.418,2 (1) 

Walt Disney (US) 15,0 245,5 pos./neg. 

Univision (US) 14,8 -1,0      34,7 (1) 

Comcast (US) 13,4 17,8 55,2 

ViacomCBS (US) 11,8 2,9 54,8 

AMC Networks (US) 11,7 17,8 61,4 

RTL Group (LU) 10,3 n.d. n.d. 

Vivendi (FR) 9,1 n.d. n.d. 

Grupo Televisa (MX) 7,4 19,7 pos./neg. 

FOX (US) 6,7 -6,6 16,5 

Lions Gate (US) 6,5 -76,3 neg./neg. 

Nordic Entertainment (SE) 3,2 -86,0 -89,8 

MGM (US) 2,3 90,5 neg./neg. 

Sony Picture (JP)  -3,6  n.d. n.d. 

 Totale 13,7  18,4  177,3 

1 Calcolato su dati pro-forma 

* Var. fatturato 9M 2021/20 Italia +18,1%, Spagna +10,4% 

MultiChoice Group (ZA) non presenta i risultati finanziari dei 9 mesi 
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OLTRE IL «RIMBALZO» C’È LA CRESCITA 

  

Var. fatturato  

9M 2021/2020 

Var. fatturato  

9M 2020/2019 

Var. fatturato  

9M 2021/2019 

(%) (%) 

Netflix (US) 19,8 24,9 49,7 

FOX (US) 6,7 8,1 15,4 

Vivendi (FR) 9,1 0,4 9,6 

ProSiebenSat.1 (DE) 19,8 -8,3 9,2 

Discovery (US) 15,7 -5,9 8,9 

ITV (UK) 28,0 -15,8 7,8 

Comcast (US) 13,4 -5,8 6,8 

Univision (US) 14,8 -8,8 4,7 

Warner Media (US) 17,7 -11,3 4,3 

TF1 (FR) 21,3 -15,7 2,2 

Grupo Televisa (MX) 7,4 -5,3 1,7 

ViacomCBS (US) 11,8 -9,5 1,2 

MGM (US) 2,3 -1,1 1,1 

AMC Networks (US) 11,7 -10,5 0,0 

Nordic Entertainment (SE) 3,2 -3,5 -0,4 

MFE (NL) 15,7 -15,1 -1,8 

RTL Group (LU) 10,3 -11,8 -2,7 

Walt Disney (US) 15,0 -18,0 -5,8 

Lions Gate (US) 6,5 -12,5 -6,8 

Sony Picture (JP)  -3,6  -6,8 -10,1 

 Totale 13,7  -7,4  5,2 

MultiChoice Group (ZA) non presenta i risultati finanziari dei 9 mesi 
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FATTURATO PER ATTIVITÀ 

+20,3% i ricavi da subscription di Netflix 

Il numero complessivo di abbonati alle piattaforme streaming delle società del panel è cresciuto di oltre il 26%.  Spiccano per 

incremento oltre la media: Discovery (+285% , raggiungendo 20 milioni di abbonati), Disney (+48%, 179 milioni) e Lions Gate 

(+45%,16 milioni) 

Il podio per numero di abbonati ai servizi streaming vede in prima posizione Netflix (214 milioni), seguita da Disney (179 milioni) e 

Warner Media (69 milioni) 

Variazione % del fatturato 9M 2021/2020 

 47,4  

 25,8  
 19,7  

 11,9  
 5,3   3,6   2,7  

Parchi  a  Tema Abbonamenti

Vod

Pubblicità TLC Networks Produzione e

distribuzione di

contenuti

Abbonamenti

PayTV

Altri ricavi

Incidenza 

sul 

totale 

ricavi 

(%) 

6,1 17,7 21,6 10,7 16,6 23,0 9M 2021 

4,7 16,0 20,5 10,9 17,9 25,3 9M 2020 

4,3 

4,7 

Fatturato aggregato 

9M2021vs9M2020 

+13,7% 
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EBIT MARGIN NEI 9M 2021 

Nei 9M 2021 l’ebit margin dei principali operatori M&E internazionali è pari al 16,8% (+0,7 p.p.) 

Top3 per incremento ebit margin: MFE (+8,7 p.p.), Netflix (+5,5 p.p.) e Disney (+4,5 p.p.) 

Contrazione a doppia cifra dell’ebit margin (in p.p.) per Discovery 

28,3 
26,5 26,2 25,3 

22,0 

18,6 17,7 17,5 16,8 16,2 
13,8 

11,8 
14,0 

7,4 6,6 
4,5 

1,0 

Ebit margin 9M 2021 (colonne, %) e variazione in p.p. 9M 2021/2020 

Dati n.d. per ITV (GB), MultiChoice Group (ZA), RTL Group (LU), Sony Picture Entertainement (JP) e Vivendi (FR) 

-3,8 +1,3 -4,5 -3,8 +5,5 +0,7 +8,7 -1,5 +1,8 -11,3 +2,6 +3,6 +3,4 +4,5 -1,7 -3,5 +0,7 



14 

SOLIDITÀ PATRIMONIALE 

Rank  

30/09/2021  
Capitale netto su 

debiti finanziari (numero) 

1  TF1 (FR) 5,5 x 

2 Nordic Entertainment (SE) 2,1 x 

3 Walt Disney (US) 1,9 x 

4 FOX (US) 1,5 x 

5 Lions Gate (US) 1,1 x 

6 ViacomCBS (US) 1,1 x 

7  Comcast (US) 1,0 x 

8  Discovery (US) 0,9 x 

9  Netflix (US) 0,9 x 

10  ProSiebenSat.1 (DE) 0,7 x 

11 Grupo Televisa (MX) 0,7 x 

12 MGM (US) 0,6 x 

13 Univision (US) 0,4 x 

14 AMC Networks (US) 0,3 x 

Totale 1,1 x 

Dati n.d. per ITV (GB), MFE (NL), MultiChoice Group (ZA), RTL Group (LU), Sony Picture Entertainement (JP), Vivendi (FR) e Warner Media (US)  

 42,6   43,6  

 210,2  
 198,6  

31/12/2020 30/09/2021

Liquidità Debiti Finanziari

Il settore ha retto l’urto della pandemia, ma il perdurare della crisi e il consolidarsi della nuova normalità spingono tutti i 
principali player a investire nello sviluppo di nuove offerte e nell’innovazione tecnologica 

Segnali positivi a livello patrimoniale: riduzione dei DF (-5,5% sul 31/12/2020) e crescita della liquidità (+2,3%). 

TF1 (FR) è il gruppo finanziariamente più solido (mezzi propri pari a 5,5x i debiti finanziari), seguito da Nordic 
Entertainment (SE), Walt Disney (US) e Fox (US), rispettivamente, a 2,1x, 1,9x e 1,5x  

Liquidità e DF (€ mld) 



I PROTAGONISTI DEL SETTORE TELEVISIVO 

ITALIANO 
Sezione 3 
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IL SETTORE RADIO-TELEVISIVO ITALIANO 

In Italia il giro d’affari del settore, pari a €8,1 mld nel 2020, risulta in contrazione del 6,6% (€8,7 mld nel 2019). Così suddiviso:         
-7,2% la TV in chiaro (€4,4 mld), -2,3% la TV a pagamento (€3,2 mld) e -22,7% la radio (€0,5 mld). La TV a pagamento risente di 
tendenze diametralmente opposte, con la Pay TV tradizionale in calo (-8,5%) e lo streaming in crescita a doppia cifra 
(+42,5%). Lo streaming si sta progressivamente configurando come la forma prevalente di televisione 

Rispetto al 2019, scendono i ricavi pubblicitari -13,3 %: -10,9% quelli della TV e -27,4% quelli della radio  

Il settore radio-televisivo, anche se in leggera flessione, rappresenta ancora lo 0,5% del Pil nazionale nel 2020 

I tre principali operatori detengono congiuntamente oltre l’80% dei ricavi televisivi nazionali, ma le piattaforme online salgono 
al 7,2% nel 2020 (+2,5 p.p. sul 2019) 

Dal lato della domanda, il processo di digitalizzazione e la distribuzione dei contenuti attraverso internet ha condotto 
all’affermazione di nuovi modelli di fruizione dei media, secondo la logica whenever, wherever and on any device, sempre 

più on demand e frammentata. Nel 2020 oltre 7 milioni di italiani (+24,6% sul 2019) hanno guardato su internet i programmi 
televisivi in onda in contemporanea sulla tv lineare (di cui 4,2 milioni tramite smartphone), mentre 24 milioni di utenti (+48,4% 
sul 2019) hanno utilizzato applicazioni, gratuite o a pagamento, per accedere a contenuti media. Durante la prima fase della 
pandemia i telespettatori hanno trascorso in media circa 6 ore davanti alla TV rispetto alle 4 dello stesso periodo del 2019 

Dal lato dell’offerta televisiva, la TV in chiaro è finanziata dalla raccolta pubblicitaria e dal canone, mentre la TV a 
pagamento dagli abbonamenti (OTT e Pay TV), nonché, in misura minoritaria, dalla pubblicità. La TV a pagamento oltre a 
includere le piattaforme satellitari e digitale terrestre, è rappresentata anche da piattaforme online (Netflix, Prime Video, 

Disney+, Discovery+, Dazn, NOW di Sky, Infinity di Mediaset oltre agli aggregatori TimVision, Vodafone TV e Chili) che nel 2020 
hanno continuato la loro proliferazione. Anche nella Tv in chiaro si sta affermando il modello online con le piattaforme A-Vod 
(RaiPlay, Mediaset Infinity e Pluto TV, quest’ultima lanciata nell’ottobre 2021)  

Fonte: Agcom e Auditel-Censis 

Nel giugno 2018 è stato raggiunto un accordo commerciale per rendere visibili i contenuti Premium di Mediaset all’interno dell’offerta Sky. Nel contempo Sky ha creato una sua 

offerta televisiva a pagamento sul digitale terrestre grazie alla capacità trasmissiva messa a disposizione dal gruppo Mediaset. Nell’ambito dell’accordo, Mediaset ha ceduto a Sky 

la R2 s.r.l., società conferitaria della piattaforma tecnologica che gestiva l’infrastruttura di trasmissione di Mediaset Premium sul digitale terrestre; nell'aprile 2019 a seguito degli 

sviluppi dell’istruttoria dell’Autorità Antitrust «è stata concordata tra le parti una procedura di rientro della società R2 s.r.l. nel Gruppo Mediaset», il quale ha continuato a fornire a Sky 

i servizi di piattaforma tecnica a supporto della trasmissione sul digitale terrestre (a esclusione delle attività commerciali, di marketing e di gestione del cliente) su base non esclusiva 

sino al 30/06/2021 
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MERCATO ITALIANO M&E 

Ricavi complessivi (€ mln) e per tipologia (%) 

Fonte: Sistema Informativo Integrato (SIC) - Agcom  

 9.008  
 8.727  

 8.148  

 37,1   36,1   34,4  

 5,7   6,1  
 4,7  

 32,1  
 29,2  

 28,6  

 3,8  
 5,4  

 8,3  

 19,5   20,6   21,2  

 1,8   2,6   2,8  

2018 2019 2020

Altri

Canone

Abbonamenti Web

Abbonamenti DDT e SAT

Pubblicità Radio

Pubblicità TV

Variazione  

2020/2019 

-4,1% 

+42,5% 

-8,5% 

-27,4% 

-10,9% 

-0,4% 

-6,6% Mercato Italiano M&E 
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SWITCH OFF, LA RIVOLUZIONE COPERNICANA DEL SETTORE TV 

 

Con Decisione (UE) 2017/899 del parlamento europeo e del consiglio del 17 maggio 2017, recepita nel nostro Paese dalla 
legge di Bilancio 2018, poi integrata e modificata dalla legge di Bilancio 2019, è stato avviato il processo di ridestinazione 
(c.d. refarming) della banda dei 700 MHz ai servizi di comunicazione elettronica a banda larga senza fili (5G); questa misura 
ha comportato una ridefinizione del Piano Nazionale di Assegnazione delle Frequenze (PNAF) che prevede lo switch off dei 
servizi di radiodiffusione verso le nuove frequenze (470-790 MHz e 174-230 MHz). A partire dal gennaio 2023 non sarà più 
possibile ricevere le trasmissioni tv senza apparecchi di nuova generazione, oppure, se acquistati prima del dicembre 2018, 
resi idonei alla ricezione da apposito decoder 

La porta d’accesso per eccellenza per la digitalizzazione anche della popolazione più tradizionale sarà la Smart Tv 

Le misure di contenimento hanno incremento la domanda di dotazioni tecnologiche e di connessioni: nel 2021 gli schermi 
all’interno delle abitazioni italiane sono cresciuti del 6,2% rispetto al 2019 (per un totale di 119,4 milioni, con una media di 5 a 
famiglia), mentre le famiglie con una connessione internet (sia fissa che mobile) sono il 90,2% del totale (+4,3 p.p. sul 2019) 

Crescono le Smart Tv che nel luglio 2021 hanno superato quota 15 milioni (+46,6% sul 2019): questi device rispondono alle 

nuove modalità di fruizione che si stanno affermando e ai requisiti richiesti dal passaggio al digitale terrestre di seconda 
generazione. Crescono anche gli smartphone (superando quota 48 milioni, +8,9% sul 2019), i pc e i tablet (rispettivamente 19,9 
e 7,7 milioni) 

Le televisioni nelle case degli italiani sono 43,1 milioni nel 2021. Non supererebbero la prova del passaggio al digitale terrestre 
di seconda generazione, perché privi dello standard DVB-T2 con il nuovo sistema di codifica HEVC Main10, 27,7 milioni di 
televisori (il 64,2% del totale). Tra questi ultimi, 8,4 milioni di apparecchi, pari al 12,8% del totale, non rispettavano nemmeno i 
requisiti per il primo step avviato lo scorso 20 ottobre 2021 (passaggio all’alta definizione HD) 

Switch off, trigger per il 

mutamento definitivo 

dell’intrattenimento 

tradizionale? 

Fonte Auditel - Censis 
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COPERTURA BROADBAND SEMPRE PIÙ CRUCIALE ANCHE PER IL SETTORE 

RADIO-TELEVISIVO 

Fonti: Desi Report 2021 e Samsung Ads 

1 NGA (Next Generation Access) con velocità superiore a 30 Mbps e Fibra FTTH e FTTB (Fiber to the Home e Fiber to the  Building) con velocità da 1 Gbps  

Over three quarter of EU households 

(77%) had a fixed broadband 

subscription in 2020, following a 

steady growth (an annual growth rate 

of 2.1%) over the last 8 years.  

National take-up rates ranged from 

only 57% to 92%. Cyprus, Germany 

and the Netherlands registered the 

highest figure, while Finland, Bulgaria, 

Italy, Latvia and Lithuania the lowest. 

The relatively low take-up rates in 

Finland, Italy, Poland and Latvia may 

partly be due to fixed-mobile 

substitution. (DESI Report 2021) 

  Italia..   

92,7% 

Famiglie servite da reti NGA 

87,2% 

media EU 

+5,5 p.p. 

  Italia..   

33,7% 

Famiglie servite da Fibra 

59,3% 

media EU 

-25,6 p.p. 

Seppur ben inferiore 

della media europea, 

in Italia la copertura 

FTTH-FTTB è però 

cresciuta dal 23,9% al 

33,7% (+9,8 p.p.) tra il 

2018 e il 2020 

In Italia lo streaming avanza a grandi passi 

Nel Belpaese la televisione lineare è 

ancora sul gradino più alto del podio, ma il 

divario con il tempo speso in streaming 

sulle TV Samsung si sta riducendo 

fortemente. Alla fine di giugno 2021, infatti, 

le Smart TV Samsung presenti in Italia 

trascorrevano giornalmente in media 1 ora 

e 52 minuti sulla TV lineare e 1 ora e 32 

minuti in streaming. Dati che se confrontati 

con gennaio 2020, registrano un aumento 

del 43% dello streaming contro solo un 

+29% della TV lineare. A conferma del 

grande beneficio riconosciuto dai 

telespettatori italiani di potere guardare 

ciò che si vuole, quando si vuole. 

Accelera anche l’AVOD 

Nel periodo tra gennaio 2020 e giugno 

2021, dal report si nota inoltre un 

incremento continuativo pari al 46% del 

‘Subscription video on demand’, più 

comunemente noto con il termine SVOD, a 

cui si affianca però anche l’aumento 

dell’AVOD (ad-supported video on 

demand). Quest’ultimo, da gennaio 2020, 

ha registrato in Italia un +115%, la crescita 

percentuale più alta rispetto agli altri Paesi 

europei considerati, con un tempo medio 

di visione giornaliero di 43 minuti. 

Un’evidenza che riflette lo sviluppo sia dei 

servizi AVOD tradizionali 

come YouTube che la nuova popolarità 

delle piattaforme 

FAST come Roku e Samsung TV Plus. 

“Nel pieno della pandemia, osservando i 

consumatori modificare i propri 

comportamenti, l’intero ecosistema CTV si 

ponevano una sola domanda: cosa 

succederà quando tutto – o quasi – 

tornerà come prima? Oggi i dati provano 

non solo che lo streaming è 

diventato un’abitudine ben radicata tra le 

Smart TV Samsung in Italia, ma anche che 

il tipo di servizio scelto è cambiato. Gli 

AVOD stanno conquistando sempre più 

telespettatori perché forniscono contenuti 

di grande qualità senza l’obbligo di 

abbonarsi a pagamento”, ha 

commentato in una nota stampa Alex 

Hole, vicepresidente di Samsung Ads 

Europe. “Ecco perché i media planner che 

vogliono raggiungere la persona giusto al 

momento giusto non possono – e non 

devono – sottovalutare le potenzialità di 

questo nuovo media, analizzando e 

studiando molto attentamente le sue 

mutevoli dinamiche”. 

Lo streaming avanza speditamente 
 
In Italia la televisione lineare è ancora sul gradino più alto del podio, ma il divario con lo streaming si sta assottigliando. A fine giugno 
2021, infatti, gli italiani trascorrevano in media 1 ora e 52 minuti al giorno sulla TV lineare e 1 ora e 32 minuti in streaming. Dati che se 
confrontati con gennaio 2020, registrano un aumento del 43% per lo streaming rispetto al +29% della TV lineare.  
 
Accelera anche l’A-Vod 

 
Tra gennaio 2020 e giugno 2021, la fruizione dello S-Vod (Subscription video on demand) è cresciuta del 46%, a cui si affianca però 
anche l’aumento dell’A-Vod (Advertising supported video on demand). Nello stesso periodo, quest’ultimo, è cresciuto del +115% in 
Italia, la variazione percentuale più elevata rispetto agli altri Paesi europei, con un tempo medio di visione giornaliero di 43 minuti.  

«Nel pieno della pandemia, 

osservando i consumatori 

modificare i propri 

comportamenti, l’intero 

ecosistema CTV (Connected Tv) 

si ponevano una sola domanda: 

cosa succederà quando tutto – 

o quasi – tornerà come prima? 

Oggi i dati provano non solo che 

lo streaming è 

diventato un’abitudine ben 

radicata tra le Smart TV Samsung 

in Italia, ma anche che il tipo di 

servizio scelto è cambiato. Gli 

AVOD stanno conquistando 

sempre più telespettatori perché 

forniscono contenuti di grande 

qualità senza l’obbligo di 

abbonarsi a pagamento”, ha 

commentato in una nota 

stampa Alex Hole, 

vicepresidente di Samsung Ads 

Europe 

(1) 
(1) 
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APERTA LA SFIDA AL «TRIUMVIRATO» 

 2.807  

 2.488  

 1.801  

 23   230   229  
 105   103  

 50   45   37   21  

Sky

(Comcast)

Rai Mediaset

(MFE)

Netflix Discovery

+

Turner

Walt

Disney

ViacomCBS La7

(Cairo C.)

RTL 102,5 Elemedia RDS Radio Italia

Fatturato 2020 (€ mln) 

Mediaset è l’unico gruppo italiano a respiro 

internazionale: nel 2019 ha realizzato un terzo 

dei propri ricavi in Spagna dove Mediaset 

España si colloca al primo posto per quota di 

ascolto nel 2019 (share del 30,7% sul target 

commerciale nelle 24 ore) 

Considerando solo i ricavi 

nazionali Mediaset si 

posizionerebbe al terzo posto  

dietro la Rai 

* Stime Area Studi Mediobanca 

1 Nel luglio 2020 The Walt Disney Company Italia S.r.l. ha incorporato la Fox Networks Group Italy S.r.l nell’ambito dell’acquisizione del gruppo 21st Century 

Fox (ora 21st Century Studio) da parte della controllante Walt Disney Company nel marzo 2019 

2 Dati aggregati delle società italiane di ViacomCBS (Viacom Holdings Italia, Paramount Home Entertainment (Italy) e CBS International Television Italia) 

Dal 2022 gli 
abbonamenti 

italiani saranno 
riscossi da Netflix 

Services Italy 

Non disponibili i dettagli delle attività 

italiane di Netflix e Amazon che fanno 

capo, rispettivamente, a Netflix 

International (NL) e Amazon EU (LU) 

≈300 

1 

* 

2 

Non disponibili i dettagli delle 

attività italiane di Amazon 

Prime Video che fanno capo a 

Amazon Digital UK Ltd 
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1.500 

>4.000 

2018 2019 2020 2021E

NETFLIX PRENDE IL PASSAPORTO ITALIANO 

Numero abbonati Netflix in Italia (in migliaia)  

* Stime Area Studi Mediobanca 

Fondata nel 1997 come «l’Amazon 

dei DVD» , solo nel 2007 comincia 

la svolta dello streaming e dal 2013 

debutta come content-producer 

 

NETFLIX un’azienda che ha saputo 

reinventarsi in maniera «profetica» 

Stima fatturato Italia (in milioni di €)*  

≈115 

≈450 

2018 2019 2020 2021E

Con una comunicazione inviata a tutti i clienti italiani nel dicembre 2021, la statunitense Netflix ha confermato la volontà di 
trasferire a Netflix Services Italy S.r.l. la gestione delle attività nel nostro Paese. Da gennaio 2022 la riscossione degli 
abbonamenti italiani e la gestione degli investimenti in produzioni domestiche fa capo alla nuova controllata 

Secondo le ultime stime, Netflix  può già contare su oltre 4 milioni di abbonati in Italia, quasi triplicati rispetto al 2018 

Dopo un 2020 eccezionale, durante il quale la pandemia ha agito da booster, anche nel 2021 è attesa un’importante 
crescita dei ricavi dell’operatore OTT in Italia (≈+50%) 

Netflix: il convitato di pietra  Possibili drivers mover: nuovo 
regime global tax – multe nozionali, 
norme obblighi di investimento opere 
europee Tv VOD  in crescita fino al 

20% dal 2024 
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RIDIMENSIONATA LA TV TRADIZIONALE… 

-8,8 

+70,0 

-2,5 -5,4 -9,2 -10,3 -13,1 

-44,3 

-24,3 
-12,8 

+160,0 

-3,4 -2,6 

-25,6 

-11,9 -13,6 

-50,3 

-23,7 

Aggregato * Netflix * La7 Rai Mediaset Sky Discovery

+

 Turner

Walt Disney ViacomCBS

Variazione % ricavi 2020/2019 Variazione % ricavi 2020/2018

Variazione % ricavi 2020/19 e 2020/18 - Maggiori operatori televisivi italiani 

di cui: 
 

 

●  pubblicità 

-13,5% 
 

     ●  contenuti  

           -10,3% 
 

     ● canone  

            -4,1% 
 

     ● Pay TV/S-Vod       

            -2,0% 

* Le variazioni indicate includono le stime dell‘Area Studi Mediobanca con riguardo ai ricavi italiani di Netflix, le cui attività nel nostro Paese facevano 

capo, fino al 2021, alla Netflix International Holdings B.V.(NL) 

1 Nel 2019 Sky ha modificato la chiusura dell’esercizio sociale dal 30/06 al 31/12. Le variazioni indicate si riferiscono al confronto tra il bilancio chiuso al 

31/12/2020 e, rispettivamente, i 12 mesi chiusi al 31/12/2019 (rielaborati dall’ASM sulla base di dati gestionali della società) e il bilancio chiuso al 30/06/2019 

2 Dati aggregati delle società italiane di ViacomCBS (Viacom Holdings Italia, Paramount Home Entertainment (Italy) e CBS International Television Italia); 

dati Viacom Holdings Italia 2020 rielaborati dall’ASM sulla base di dati gestionali della società 

(1) 

Ricavi relativi ai 12 mesi chiusi al 
31/12/2020 (rielaborati dall’ASM 
sulla base di dati gestionali della 

società) 

(2) 

Non considerando 

la fusione di Fox 

Italia le variazioni 

sarebbero: 

 -20,5% 2020/19 

-22,6% 2020/18 

≈ 

≈ 

I primi 8 operatori italiani nel 2020 

realizzano ricavi aggregati pari a 

€8,1 mld (-8,8% sul 2019) 
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…E ANCHE L’OCCUPAZIONE 

-1,7 

1,5 0,2 

-0,2 
-2,9 -3,8 

-25,0 

-47,9 

-2,5 

2,6 3,2 

-1,1 
-3,6 

-8,6 

-23,0 

-50,1 

Aggregato La7 Sky Rai Discovery

+

Turner

Mediaset ViacomCBS Walt Disney

Variazione (%) 2020/19 Variazione (%) 2020/18

Variazione numero medio dipendenti (%) – Maggiori operatori televisivi italiani   

Numero medio dipendenti (2020) 

  21.206 476 4.165 12.661 267 3.334 117 186 

La7 e Sky sono le uniche a 

incrementare il numero di 

dipendenti nel triennio 

1 Variazioni calcolate confrontando i dipendenti puntuali a fine dicembre 2020 con quelli in forza, rispettivamente, a fine dicembre 2019 e giugno 2019 

2 Dati aggregati delle società italiane di ViacomCBS (Viacom Holdings Italia, Paramount Home Entertainment (Italy) e CBS International Television Italia); 

dati Viacom Holdings Italia 2020 rielaborati dall’ASM sulla base di dati gestionali della società 

(1) 

Ho inserito le variazioni 

Ha senso o è meglio come 

l’anno scorso mettere il 

numero di 

dipendenti???????????????

??????????? 

-362 unità di cui: 

- Impiegati e quadri -291 

- Operai -54 

- Dirigenti -41 

- Giornalisti +21 

- Orchestrali +3 

(2) 

-547 unità 
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REDDITIVITÀ INDUSTRIALE 

MON in % del fatturato (ebit margin) - Maggiori operatori televisivi italiani   

-5,2 

12,8 
10,4 

3,8 
2,2 

-1,9 

-8,1 

-20,7 

-0,4 

13,8 

6,7 

2,7 

-2,1 

11,4 

-5,3 
-4,2 

Aggregato Discovery

+

Turner

Walt Disney Rai Mediaset ViacomCBS La7 Sky

2020 2018

L’ebit margin aggregato continua a 

peggiorare (-4,8 p.p. rispetto al 2018)  
 

In controtendenza Mediaset, Walt 

Disney e Rai (rispettivamente +4,3 p.p.,  

+3,7 p.p. e +1,1 p.p.) 

ttttt 

Risente 

principalmente 

dei minori introiti 

da abbonamenti 

e pubblicità 

1 Dati aggregati delle società italiane di ViacomCBS (Viacom Holdings Italia, Paramount Home Entertainment (Italy) e CBS International Television Italia); 

dati Viacom Holdings Italia 2020 rielaborati dall’ASM sulla base di dati gestionali della società 

2  Nel 2019 la società ha modificato la chiusura dell’esercizio sociale dal 30 giugno al 31 dicembre. Confronto con il bilancio chiuso al 30/06/2019 

(2) (1) 
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Gruppo 

Canali Tradizionali Piattaforme Video On Demand * 

Free Pay TV 
A-Vod 

(Advertising Video on Demand) 

S-Vod 

(Subscription Video on Demand) 

Sky  3 53 

Mediaset 16 - 

 Rai 13 - 

Discovery 9 4 

ViacomCBS 2 3 

 Walt Disney  - 3 

La7 2 - 

OFFERTA DEI PRINCIPALI BROADCASTER  ITALIANI 

* Per piattaforme Vod si intendono sia le infrastrutture multimediali sia i portali internet, relativi a canali lineari, attraverso cui visionare contenuti in streaming, sia in diretta che in 

modalità on demand 

1  Sono considerati sia i canali lineari che i canali time-shifted  

2  Pluto TV è visibile in Italia dal 28 ottobre 2021; Paramaount+ è la nuova piattaforma internazionale del Gruppo ViacomCBS  il cui sbarco in Italia è previsto nel 2022 

3  Piattaforma disponibile in Italia dal 24 marzo 2020; contestualmente sono stati chiusi i canali TV Disney Channel e Disney Junior 

(3) 

(1) 

(2) 

(2) 

(2) 



AUDIENCE 
Sezione 4 
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Share nel giorno medio in % 

I PRINCIPALI OPERATORI 

Fonte: Auditel 

Walt Disney raggiunge uno share nel giorno medio dello 0,4% nel 2021 

6,7 
7,4 7,7 7,4 

7,0 
7,2 

6,5 6,2 

4,2 

4,2 
3,8 

3,7 

2,2 2,2 2,4 
1,9 

2018 2019 2020 2021

Discovery Sky La7 ViacomCBS

Le società a stelle e 

strisce lasciano parte 

degli ascolti per 

concentrarsi sul web 

36,3 
35,7 

35,2 

36,0 

31,2 
31,6 

32,1 31,9 

2018 2019 2020 2021

Rai Mediaset

I principali operatori 

considerati sviluppano l’87% 

delle quote di ascolto 

Età media media sale 

da 56(56,03) anni a 

58(57,60) anni 

Rai da 60,7 a 62 anni 

Mediaset da 53,4 a 54,8 

La/ da 61,8 a 62 

Sky da 49,1 a 52,3 

Discovery da 46,8 a 50,3 

 

Cala il pubblico medio 

sia rispetto al 2020 (-

9,2% ) sia rispetto al 2018 

(-0,5%) e si attesta a 

10,06 milioni   

Continua ad invecchiare il 

pubblico, l’età media dei 

telespettatori sale dai 56 anni 

del 2018 ai 58 anni del 2021 

Cala il pubblico medio (-

9,2% sul 2020 e -0,5% sul 2018) 

che si attesta nel 2021 a 

10,06 milioni  

Età media media sale da 

56(56,03) anni a 58(57,60) 

anni 
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LE RETI GENERALISTE 

Share nel giorno medio in % – reti generaliste 

29,2 
28,6 28,2 

29,4 

24,3 24,2 
23,5 23,5 

2018 2019 2020 2021

Rai Mediaset

Fonte: Auditel 

3,7 3,7 
3,4 

3,2 

2,0 
2,2 2,1 

1,9 

1,4 
1,6 1,7 1,7 

2018 2019 2020 2021

La7 Sky (TV8) Discovery (NOVE)
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LE RETI SPECIALIZZATE 

Share nel giorno medio in % – canali specializzati 

7,1 

7,1 7,0 
6,7 

6,9 

7,4 

8,6 
8,4 

2018 2019 2020 2021

Rai Mediaset

Fonte: Auditel 

Walt Disney raggiunge uno share nel giorno medio 2020 dello 0,4% 

5,3 
5,8 6,0 5,7 

5,0 5,0 

4,5 4,3 

2,2 2,2 2,4 
1,9 

0,5 0,5 0,5 0,5 

2018 2019 2020 2021

Discovery Sky ViacomCBS La7 (La7d)

Si assiste a una generale riduzione delle quote di ascolto dei 

canali tematici lineari a vantaggio delle piattaforme digitali 
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Share in prima serata in % 

LA PRIMA SERATA DEI PRINCIPALI OPERATORI 

Fonte: Auditel 

7,4 
7,8 

6,8 6,6 

5,5 6,2 

6,2 6,1 

5,3 5,2 5,1 4,8 

1,8 1,8 2,1 
1,6 

2018 2019 2020 2021

Sky Discovery La7 ViacomCBS

37,5 

36,6 
36,0 

37,4 

32,0 
32,4 

33,3 

32,1 

2018 2019 2020 2021

Rai Mediaset
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TOP10 CANALI TELEVISIVI 

Share nel giorno medio in %   

16,4 

14,9 

6,9 

4,9 4,7 

3,8 
3,4 

2,1 
1,7 

1,3 1,4 1,4 1,2 1,2 

17,1 

15,4 

7,2 

5,1 

4,3 
3,8 

3,2 

1,9 1,7 
1,4 1,4 1,3 1,2 1,1 

Rai 1 Canale 5

(Mediaset)

Rai 3 Rai 2 Italia 1

(Mediaset)

Rete 4

(Mediaset)

La7 TV8

(Sky)

Nove

(Discovery)

Rai

Premium

Real Time

(Discovery)

Rai 4 Iris

(Mediaset)

Rai Movie

2020 2021

I primi Followers 

Fonte: Auditel 
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TOP10 CANALI TELEVISIVI SPECIALIZZATI 

Share nel giorno medio in %   

1,27 

1,41 
1,38 

1,24 

1,15 

1,00 1,01 

0,87 

1,04 

0,92 

1,38 1,36 
1,32 

1,23 

1,10 

1,02 

0,95 
0,91 0,90 0,89 

Rai Premium Real Time

(Discovery)

Rai 4 Iris

(Mediaset)

Rai Movie Top Crime

(Mediaset)

TV2000

(Rete Blu)

Dmax

(Discovery)

Paramount

Network

(ViacomCBS)

20

(Mediaset)

2020 2021

Nella Top10 dei canali specializzati, 

l’unico indipendente è TV2000  

Dominano la classifica Rai e Mediaset 

con tre canali ciascuno, seguite dai due 

di Discovery e da uno di ViacomCBS 

Fonte: Auditel 

* Rete Blu S.p.A. è controllata dalla Fondazione Comunicazione e Cultura, istituzione riconducibile alla CEI - Conferenza Episcopale Italiana 

1 Canale chiuso a gennaio 2022 e sostituito dal canale «Twenty Seven» di Mediaset 

* (1) 
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0,8 0,8 
0,5 0,7 0,6 0,5 

Rai News 24 Sky TG24 TGCOM 24

(Mediaset)

TG SERALI 

Share in %   

24,5 

19,7 

15,1 

12,7 

7,5 

6,1 
5,1 

3,7 

1,9 

24,3 

18,8 

14,7 

12,6 

7,0 

5,1 5,0 

3,8 

1,9 

TG1

(Rai)

TG5

(Mediaset)

TGR

(Rai)

TG3

(Rai)

TG2

(Rai)

Studio

Aperto

(Mediaset)

TG La7 TG4

(Mediaset)

TG2000

Rai e Mediaset sono sempre i due maggiori 

editori: nel 2020 i quattro telegiornali serali del 

Gruppo Rai (incluso il TGR) sono stati seguiti 

complessivamente dal 58,6% della 

popolazione, i tre del Gruppo Mediaset dal 

27,7%; segue TG La7 con il 5% 

Al primo posto per ascolti 

nella fascia serale si 

conferma nel 2021 il TG1 

delle 20:00, seguito dal TG5  

I canali all news segnano una 

generale riduzione delle quote 

di ascolto nel giorno medio 

Fonte: Auditel 

2020 2021 
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PRINCIPALI OPERATORI RADIOFONICI ITALIANI 

Share 2021 nel quarto d’ora medio in %    

Fonti: TER - Tavolo editori radio, dati riferiti all’indagine condotta tra il 19 gennaio e il 13 dicembre 2021 

18,4 

11,3 11,3 

8,5 
6,9 

5,9 

1,6 

0,8 

Gruppo Mediaset Gruppo GEDI Gruppo Rai Gruppo RTL 102.5 RDS Radio Italia

di cui:                     

4,9% Radio1, 

3,9% Radio2, 

1,9% Radio3 e 

Isoradio 0,6% 

Emittenti:               

Radio 105, R101, Virgin 

Radio, Radio Subasio 

e  Radio Monte Carlo 

Emittenti:     

Radio Deejay, 

Radio Capital e 

m2o 

Emittenti:                

RTL 102.5 (8,5%), 

Radio Freccia (1,6%) 

e Radio Zeta (0,8%) 

A livello di singole emittenti 

nella Top5 troviamo:  

1° RTL 102.5 (8,5%)  

2° Radio 105 (8,3%) 

3° Radio Deejay (7,3%) 

4° RDS (6,9%) 

5°  Radio Italia (5,9%) 



PRINCIPALI OPERATORI EUROPEI NEL SERVIZIO 

RADIOTELEVISIVO PUBBLICO 
Sezione 5 
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I PROTAGONISTI DEL SETTORE RADIOTELEVISIVO PUBBLICO IN EUROPA  

 

SPAGNA 
RTVE:  

7 canali TV  
6 canali radio 

Federazione FORTA: 
28 canali TV 

21 canali radio 
 

REGNO UNITO 
BBC-Channel 4 Television: 

19 canali TV 
17 canali radio 

FRANCIA 
France Télévisions: 

6 canali TV 

Radio France: 7 canali radio 

ITALIA 
Rai: 

13 canali TV 
12 canali radio 

 

GERMANIA 
ARD-ZDF: 

17 canali TV (di cui 10 ARD,  
3 ZDF e 4 in joint venture) 

6-7 canali radio per macro regione 

Deutschlandradio (50% ARD e 50% ZDF) 
3 canali radio nazionali  

 

In Europa si possono distinguere due modelli di gestione del servizio pubblico radiotelevisivo: uno integrato in cui gli operatori sono attivi su 
più piattaforme (TV, radio, web) e su diverse aree di mercato (nazionale, regionale e internazionale), adottato da Germania, Italia, 
Regno Unito e Spagna, e uno specializzato, presente in Francia, in cui la gestione televisiva è distinta da quella radiofonica, in capo a 
due soggetti diversi 

La radiotelevisione pubblica tedesca poggia su due 

enti pubblici: ARD e ZDF  

L’ARD è il consorzio delle televisioni pubbliche locali, 

controllate dai Länder, nato al termine della seconda 

guerra mondiale su iniziativa degli alleati  

La ZDF è un operatore TV fondato nel 1961  
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RICAVI DEI MAGGIORI OPERATORI RADIOTELEVISIVI PUBBLICI EUROPEI  

 8.531  

 6.672  

 3.592  

 2.488  

 999  

 7.769  

 4.171  

 2.991  

 1.726  

 _    

Germania Regno Unito Francia Italia Spagna

Ricavi  di cui canone

Ricavi aggregati per paese (€ mln) e incidenza % del canone, 2020  

83,3% 

69,4% 

I ricavi della RTVE 

includono sovvenzioni per 

€939 mld (94% del totale) 

in sostituzione del canone, 

abolito a causa dell'alta 

evasione; parte delle 

sovvenzioni (circa il 19% 

nel 2020) proviene da 

tasse sui ricavi delle 

compagnie telefoniche e 

delle televisioni private 

Il Servizio pubblico in 

Italia ha la minore 

incidenza dei ricavi 

da canone sul totale  

* L’incidenza del canone sul fatturato del Regno Unito è riferita esclusivamente alla BBC in quanto Channel 4 è prettamente commerciale 

In Spagna è esclusa la federazione FORTA i cui bilanci non sono disponibili 

74,1%* 

91,1% 
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ANDAMENTO DEI RICAVI IN EUROPA  

1,3 1,2 

-1,9 

-2,8 

-5,4 

 2,5  
 2,3  

-4,7  
-4,4  

-2,6  

Spagna Regno Unito Germania Francia Italia

Variazione % ricavi 2020/2019 Variazione % ricavi 2020/2018

Variazione % ricavi 2020/19 e 2020/18 – Maggiori operatori radiotelevisivi pubblici europei  
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REDDITIVITÀ INDUSTRIALE 

6,6 

3,8 

-1,0 

-3,5 

Regno Unito Italia Francia Spagna

Ebit margin 2020 (colonne, %) e variazione in p.p. 2020/19 – Maggiori operatori radiotelevisivi pubblici europei 

Per la Germania dato non calcolabile 

+9,7 +1,1 +0,4 -0,6 



CANONE RAI 
Sezione 6 
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CANONE RAI: INFERIORE ALLA MEDIA EUROPEA E IL PIÙ BASSO FRA I MAGGIORI PAESI EUROPEI 

Canone unitario 2020: euro per abbonato, euro al giorno per abbonato e in % del Pil pro-capite  

REGNO UNITO 
Canone: 173,7 euro (€0,48 al giorno) 

in % del Pil pro-capite: 0,53%  

 

GERMANIA 
Canone: 210 euro (€0,58 al giorno)   

 in % del Pil pro-capite: 0,61% 
 

FRANCIA 
Canone: 138 euro (€0,38 al giorno) 

in % del Pil pro-capite: 0,45%  

 

ITALIA 
Canone: 90 euro (€0,25 al giorno)  

in % del Pil pro-capite: 0,36% 
 

L’Italia ha il canone unitario più basso fra i 
maggiori Paesi europei 

Mostra i più bassi ricavi pro-capite della TV 
pubblica nel confronto europeo: €42 per ogni 
residente contro i €103 in Germania, €99 nel 

Regno Unito e €53 in Francia 

Il basso canone unitario italiano è 
parzialmente compensato dalla 
pubblicità, sottoposta a criteri di 

affollamento restrittivi (ulteriormente 
inaspriti dal 2022 e ancor di più nel 

2023), così come avviene in Francia 
e Germania, mentre è assente nella 

BBC e nella RTVE 

In Europa il canone più alto spetta a: Svizzera (341 euro), Austria (300 euro) 

Fonte: Bilanci societari e EBU (European Broadcasting Union) 

 

Media europea: 125 euro (€0,34 al giorno) 
0,5% del Pil pro-capite 
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Canone unitario 2021 (*) (€)  

CANONE: QUANTO PAGHIAMO E CHI INCASSA  

90,0 

77,2 

-4,1 -0,6 
-3,1 

-4,9 -0,1 

Canone unitario

nominale

Tassa concessione

governativa (TCG)

50% extra-gettito

trattenuto dallo Stato

(**)

IVA 4% Fondo per il pluralismo e 

l’innovazione 

dell’informazione 

Altro (***) Canone unitario

effettivamente di

competenza Rai

 

Fonte: Rai e EBU (European Broadcasting Union) “Licence fee and household charges 2021” 

 

 Il canone unitario di €90 è in vigore dal 2017 ed è stato confermato anche per il 2022 e per gli anni seguenti 

 La quota del canone ordinario che viene incassata dalla Rai è quindi pari a circa l’86% di quanto pagato 

dall’utente (era il 93% nel 2013) 

 In termini assoluti, lo Stato Italiano trattiene pertanto un importo complessivo di circa €290 mln  

(*) Valori ultimo forecast 2021 

(**) L’extragettito è stato abolito nel 2021, la trattenuta dunque riguarda gli incassi degli esercizi precedenti su cui ancora viene applicato l’extragettito 
(***) Include principalmente la quota dei canoni di spettanza dell’Accademia di Santa Cecilia 

Tale percentuale è inferiore a quella dei maggiori Paesi europei: Germania (98%), UK (96%) e 
Francia (96%). Media europea: 89,5%. 

Potrebbe essere utile 
ricordare che a fronte di 
questa «fissità» del canone 
unitario, per quanto 
riguarda la pubblicità il 
nuovo Tusmar (D. Lgs. 8 nov 
2021, n. 208) ha introdotto 
per Rai (non per 
concessionari privati 
nazionali) ulteriori maggiori 
vincoli a partire dal 1° genn 
2022, inaspriti ulteriormente 
dal 1° genn 2023 
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GLI ABBONATI SI STABILIZZANO…  

Abbonati paganti (migliaia di unità) 

 22.042   22.009   22.066   22.385  

2018 2019 2020 2021E *

Il numero degli 
abbonamenti a 

fine 2021 non è 
ancora 

disponibile, ma è 
stimabile 

sostanzialmente 
in linea con 

quello del 2019 

Fonte: Rai. Il numero degli abbonati paganti è calcolato dal rapporto tra incassi complessivi e canone unitario; si riferisce esclusivamente a quelli ordinari, in quanto rappresentativi 

dell’utenza domestica. Tiene conto delle sopravvenienze dell’esercizio e non considera le esenzioni degli over 75 anni a basso reddito 

* L’incremento è in parte dovuto al recupero di pagamenti da imprese elettriche 

Potrebbe essere utile ricordare 
che a fronte di questa «fissità» del 
canone unitario, per quanto 
riguarda la pubblicità il nuovo 
Tusmar (D. Lgs. 8 nov 2021, n. 208) 
ha introdotto per Rai (non per 
concessionari privati nazionali) 
ulteriori maggiori vincoli a partire 
dal 1° genn 2022, inaspriti 
ulteriormente dal 1° genn 2023 

Nel 2016 l’inserimento in bolletta  del canone si è 
tradotto in un incremento del numero di abbonati 
di oltre il 30%; quota sostanzialmente stabile a 
partire dal 2018 

Tra gli impegni sottoscritti dall’Italia, per accedere 
ai fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(Pnrr), è incluso, a partire dal 2023, e al fine di 
favorire la concorrenza, l’obbligo per i fornitori 
elettrici di non riscuotere voci che non siano di 
pertinenza del settore energetico. Non è chiaro se 
vi rientri anche la riscossione del canone 

È assolutamente possibile avere un 
finanziamento solo con canone, ovviamente 
non è pensabile che 90 euro possano essere  
sufficienti se venisse abolita l'altra fonte di 
finanziamento, cioè la pubblicità.                 
Carlo Fuortes - Amministratore delegato Rai 
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…MENTRE GLI UTENTI DIGITALI CRESCONO 

Utenti medi mensili unici (milioni di unità) 

Fonte: Rai. Indice RaiPlay (riferito all’offerta video e che non include le Smart TV) 

Suggeriamo di spostare in una slide 

separata la metrica RaiPlay in 

quanto l’andamento dei paganti è 

legato al numero delle famiglie e 

alla modalità di riscossione ed è 

peraltro per sua natura 

tendenzialmente stabile 
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Mentre la platea di abbonati si è stabilizzata, 
continuano a crescere, in linea con i trend di 

settore, gli utenti unici mensili della piattaforma 
RaiPlay 

Nell'attuale contesto la fruizione dei contenuti è 
sempre meno legata al possesso di un 
apparecchio televisivo. Pertanto sembra imporsi il 
tema di una revisione del canone che tenga 

conto di queste tendenze ormai consolidate del 
mercato 

Nonostante il canone italiano rimanga uno dei più 
bassi nel confronto europeo, il nuovo Tusmar (D. 
Lgs. 8 nov 2021, n. 208) ha introdotto a partire dal 
2022 maggiori vincoli pubblicitari per la sola 

concessionaria pubblica, stabilendo un ulteriore 
inasprimento dal 1° gennaio 2023 

Potrebbe essere 
utile ricordare che 
a fronte di questa 
«fissità» del canone 
unitario, per quanto 
riguarda la 
pubblicità il nuovo 
Tusmar (D. Lgs. 8 
nov 2021, n. 208) ha 
introdotto per Rai 
(non per 
concessionari 
privati nazionali) 
ulteriori maggiori 
vincoli a partire dal 
1° genn 2022, 
inaspriti 
ulteriormente dal 1° 
genn 2023 
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THE FUTURE IS NOW 

Nielsen unveiled 2019 data 

on the Italian advertising 

market. The overall market 

was down 5.1% YoY, or 

down 0.9% YoY when 

including OTTs’ contribution  

TV collection reported a 

5,3% YoY decrease in 2019. 

Positive spots were the 

radio and digital segments, 

which recorded expansions  

On the advertising side we 

believe the 2020 trend in 

national advertising 

collection would not be 

that different from 2019 with 

sports events (the 2020 

Olympic Games and the 

Euro Cup) eventually 

providing some support. 

Competition on premium 

contents is set to increase 

further, with Amazon 

investing on Italian movie 

productions while Disney 

will launch its streaming 

service on March 24 

* Fonte Nielsen 

«Possiamo quindi quasi archiviare un 2021 con una robusta ripresa che lascia però una fase di incertezza che stiamo leggendo in questi 

giorni sul 2022, legata soprattutto alla ripresa delle dinamiche inflattive che preoccupano le imprese soprattutto per il costo delle materie 

prime e dell’energia, in attesa delle decisioni sui tassi che prenderà la BCE. Ricordiamo infine che il 2022 vedrà lo svolgersi di due eventi 

importanti per la comunicazione, come le Olimpiadi invernali a breve (dal 4 febbraio al 20 febbraio 2022), ed i primi “Mondiali [di clacio] 

Invernali” a fine anno in Qatar, che potranno portare opportunità di crescita per il mercato della comunicazione»                                  

                                                                                                                                 Alberto Dal Sasso - AIS Managing Director di Nielsen, 13/01/2022 
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A novembre 2021 gli investimenti pubblicitari sono aumentati del 2,7% nel nostro Paese rispetto 

allo stesso mese del 2020, mentre nei primi 11 mesi del 2021 la crescita è stata del 14,8% (-4,8% 

rispetto allo stesso periodo del 2019)  

La raccolta pubblicitaria del settore radiotelevisivo, che aveva subìto un arresto durante la 

pandemia, non cresce solamente rispetto ai primi 11 mesi del 2020 (+16,9%), ma anche rispetto 

allo stesso periodo del 2019 (+1,5%; +4% la sola pubblicità televisiva) 

Le migliori performance sono segnate dal comparto Digital: +19,6% sul 2020 e +14,5% sul 2019 

Per l’intero 2021 si stima una crescita dell’8% dei ricavi dei principali operatori italiani del settore Media&Entertainment, grazie alla 

ripresa della pubblicità e all’ulteriore accelerazione dei servizi streaming. A proposito di quest’ultimo trend ci si attende nel prossimo 

futuro: 

un rallentamento della crescita degli abbonamenti ai principali player S-Vod, dovuto al possibile raggiungimento del limite di spesa 

massima disponibile per abbonato 

un incremento dell’importanza dell’offerta A-Vod, sia da parte degli operatori tradizionali del segmento (RaiPlay e Mediaset 

Infinity) che per l’ingresso di  nuovi operatori come Pluto TV (ViacomCBS) 

il possibile lancio di nuove offerte che combinano i business model dei servizi S-Vod e A-Vod 

Con la moltiplicazione delle offerte in streaming crescerà l’importanza degli aggregatori di contenuti come SkyQ e TimVision che 

offrono agli utenti anche un servizio di orientamento alla visione dei contenuti stessi 

In termini assoluti, SVOD ha 
continuato a mostrare 
un’enorme incremento della 
visualizzazione nel 2020, 
crescendo fino a 

rappresentare il 55% del 
tempo di streaming nel 
Regno Unito. Tuttavia, la sua 
quota di visualizzazione totale 
all’interno dello streaming ha 
iniziato a stabilizzarsi, 
aumentando dell’1% nel 

Regno Unito ma diminuendo 
dell’1% in Europa. Ciò 
suggerisce che alcuni 
spettatori hanno forse iniziato 
a raggiungere la ‘spesa 
massima’ disponibile per gli 
abbonamenti mensili, ma 
stanno espandendo le loro 
fonti, cercando contenuti 
gratuiti per integrare i loro 
pacchetti di abbonamento. 
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